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Beco ' naa bellissima p'otte.f nei. olelb. 
trap^iotato'di stelle iampeggiaVa luminosa 
la luna,pian»., ed lo presso alla .flnestraj, 
leggeva,ilrgiorrialb., ^ ^' •}., >-_ _' , 

Un 'fatto' tti'tmpi'essioilò-nella lettura s 
si trattava di' un brigante óheAvSva uopiso^ 
il i)adi-a;,pei; pari)itgli,'ìl.^r,edit|, edll gioiv 
naie faceva o/aervare blie 'quelU belva iV' 
oarnft umB,nft avea òoiaiBeiftto', da bambino 
col rubare un soldo alla;lììadw per pigliarsi 
del doloi. Deposi il giornale, e,guai,'dandtì 
il cielo. pfinsav'à :« ' liiooo ;,òoMe dai pits^oli 
pvinaipi ai va'n'ftnirla. nell'fibiaso.-.'H'on 
mi sfiiégirà mai dalliumeate quel .povero-
Pietro' 8UÌÓidatosi'f|ftó-i^|atò •'nelliì, sna' 
stanza ingoiando if'.¥efe4o.'"*Jlgti attivò tì 
cattivo passo a pòaij'à/pocòi' feagàziio an­
cora, frequentando le scuole'_'della oitta,*' 
aveva incominciato coi leggere' vdètSojpaìiisi 
frivoJi, poi era- passato'-'a (juélli-jfìttìSjB'f-' 
colosi, nei quali si parlava contro'ir'bupn.^" 
costume,-'aiffetuiizioavàno le: passioni e sT' 
negava Dio. 13 sempre avanti veràq-il peg­
gio. Venuto poi il momento della;<IiflÌoolk;i 
Pietro non ebbe la fortezza di vincerla, ai 
disperò, ed alla'scuola dei' suoi romanzi, 
bevve il veleno 'e fu nell'altro" mondo. 

Stiamo bene attenti ai primi passi. So 
un ragazzetto' parla e si divSrte in oMasa 
e voi lo dito dlla sua mamma, ella vi l'i-
sponderà: Ma ohe vuoi PiB'piccino-ancora, 
lascialo fare, imparerà, impai-erà. —»-s 0n 
altro pronunzia'.delle bugie: Compatitelo, 
non Ila giudizio, —'• Un. terzo, se voltate 
l'occhio, vi* j'uba nélParmadio : «Povero 
ragazzo, avrà fame, qwndo sarà pi-Ci-grande, 
imparerà ohe questo lion si può tare». — 
Un quarto dice delle bestemmie : " « Ma 
credete, ohe.,0i .capisca egli. Ì-

Si, si, ditf^^uB ragione alvostri^gliuoli: 
però ìo-'YIIdiòti t-se^Jicemente;:.. À{fep'̂ i,H'(ii 
pri > V ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ | è ; $^K%--&,%|; 

i^^^^^ì&ùipf'a.AÙ. 'pSoòf'per póifan-i 
darò ài molto. E Ohiss'ft quante madri pian­
geranno i delitti oommesBi dai loro flgliuolij 
ma non capiranuo'dlie potrebbero battex'si 
il petto e dil-'e: Sisa culpa, tiim culpa: 
Sono stata io ohe lo ho lasciato fare, che 
gli Ilo permessa quella relazione, la colpa 
è mia, tutta- mi» ». 

Cosi ragionava io meco stesso quella notte 
stellata, appoggiato al davajizale e contem­
plando il firmamento. B -mi pareva ' ohe la 
luna col suo raggio e le stelle col loro 
brillìo mi rispondessero: E' vero, è vero; 
tiv liai»'regione, «. " ' , Alpino. 

eiOSUÈ CARDUCCI 

il grande poejji italiano, morto testé a Bo­
logna, negli Ultimi anni della sua vita piegò 
verso il oristianaainio. ', ' , -, 

Ecco una sna lettera,di tredici anni fa: 

iladeshno, 1 scilembì'e 1884. 

« Caro Signoro —-, -Q-razie. X Dio voglio 
credere sempre più. Il orislianoaimo 'oerco 
di intènderlo storioaraonte. Al cattolicigmo 
sento impossibile ravvicinarmi con' intel­
letto d,?araore: ma rispetto i cattolici buoni. 

Suo '- Qiosuù Carducci. » 
Gran cosa questa lettera in un uomo die 

fu inî s.̂ ìoao, che cerca di far rivivere il 
paganesimo, tanto olie compose perfino una 
poosiii in onore di Satana. 

Da quel t̂empo i) Carducci si avvicinò 
sempre più al cristianesimo tanto che scrisse 
])or(ino liei -versi in onore pel SS. Saora-
mouto, e della Madonna, yliiodondo perdono 

"doi peccati : versi .posseduti • da una dama 
della Kegina Margherita. 

Ohi li fece ennoscoro aljiubblico fu un 
grande giornale di Koma, il Corr'ttfe. d'I-
tnlia. Un giornale socialista di Firenze ac­
cusò il Goiriere d'aver mentito, 

A-Uora questi pubblicò fotografati i versi. 
Il giornale suolai ista di Firenze invece 

di rioonosero il suo fallo, si scagliò in iu-
giurio ed in vituperi. Venne quindi que-
l'elato. 

Ai sooialiali die caroano di abusare con­
tro il Oristianosinio del nome di Carducci, 
presentiamo sotto il naso la deilniziono elio 
Carducci diede doi socialisti. 

Che cosa sono i sacialisti? 
« I socialisti sono scimniio ubbriitcUe di 

acquavite. Giosuè Carducci ». 

LA SETTIMANA POLÌTICA 
". , ; , 'i*ii/ÌA.-" ' •„.• . , : :..''•,,'.-' 

tiaeoa settimana ipplitioa, tanto; più-eie 
la polìtica si rinchiuse ttjtta ia Arlàmento.-
• Dì «grosso» ol"sarebbe solo un oomtatr 
tifflèflto ayvetiuto nejla .nostra eolohia,.d6l 
Benadlr-tra-11:5013.010 ".turbolento di Blmal 
ed i nostri soldati neri, di cui mori uno 
solo ipentre degli insorti morinPQo*.200. 
• Seguirono interrogazioni al Parlamento, 
ove si concluse ohe riòn e! era- nulla di me­
ravigliarci; e--'di .dolorqi, sia perchè jielle 
Colobie degli' altri - stati avvengono sempre 
di .simili oombattlmònti poi perchè non no 
patimmo .da'nnoi! i-̂ ' ,'• .. - ' . ' ' ; 

L'On, Jffito'i.a, propcslto - d'eiliigrazione 
raccomandò al Governo ,di dividere i .suoi 
terreni e venderli alle .famiglie "emigranti. 
> Ciò è contro il nostro -'p,ro'gran3m.a ; noi 
non vogliamo, 'ókè. il goyeino ' venda. L'ab­
biamo già flimpàti''ato n'ello Scorso a,nno ohe 
non deve vei}de"r6,'ma" sólo cedere ad'un' 
fitto di lunghi anni (80 — 00 r-. 90) a 
prezzo ridottissimo. Trattandosi di comprare 
infatti chi .ha i denari suiSoienti ? 

E poi:-una,volta com^ierató le terre, si 
possono rivenderò, ipotecare, mandare al­
l'asta, involare dal-fisco. E di qUi'a'oin-
quant'anni, torneremo Come prima. 

Due interrogazioni ' importanti furono 
quelle doll'on Solimhcrgo e dell'on. Mcn--
furgo. 

Il primo sconsigliò il Governo dal tra­
sportare il Distretto militare da Udine a 
«. Saóìle, perchè così si toglie difesa al no­
stro confine ooU'Austria. 

Morpwrgo parlò sul miglioramerit'o delle 
nostre Camere di Commercio. 

• FBAHOIA.' 
. Povero Governo ! Come fa il biricchino 

ed II monello e lo scioccherello !" 
Sapete coinè 'già mesi — contro il di­

ritto intorhàzionàle ^—; sequestrò le carte 
dglla.̂ 5^ùìjzìatafa .̂Ppn):ifìoia. OrS fa pubbli-
&.»'i -.i-.- i-i.iir,̂ !.. -"S-ji^^^jgiig carte'risulta 

!ms^™e' 
^i"ipl'|'^6lezÌQnì, - il'guStó"del'Papa 

peròh^ in'occasione degli.inve^arii il po­
polo-insorgeva. Ma non ne dMe,prove, e 
tutto il mondo si diverto a-spalle del Goi 
verno francese ohe con' bugie di gam îe 
cosi corte, tenta coprire tutte le sue ma­
gagne, e tutti i suoi torti. 

Da notarsi ohe le Potenze estere hanno 
imposto al Governo la restituzione dei do­
cumenti. 

SUSSIA. 
Martedì si, apri le Duma. Venne eletto 

il Presidente, acclamato da tutto' il Parla­
mento eccetto che dall' estrema destra. 

Preponderano nella Duma i eadeUi, quel 
partito cioè che vuol 1' eguaglianza di tutti 
i cittadini, ottime riforme sociali, ed un 
governo rigorosamente parlamentare. 

I l j b l s o g n o 
rfi s - i t o r n a r e i t i l e f o r a t i . 

Il socialista, .GjioocM 'Viaiii scrive al 
direttore della Sicilia socialista una, let-
ter£^ in cui lamenta che il socialismo ,sia 
degenerato. Non più. — tra" socialisti — 
buoni costumi, onestà, educazione. Tutto 
ò sviato, suatorato, perduto. Perciò grida 
ohe bisogna ritornare alle fónti (figu­
rarsi I) so pur sì vuole salvare il socia­
lismo. 

« A ohe il sooialismo — esclama Giioc-
olii Vianì — se esso non facesse riful­
gere, per lo meno, i primi bagliori di 
un'educazione snpei-iore all' edueazioue 
borghese e ohiesastiea ? Con quale d'i-
ritto possiamo alzar la voce contro le 
ingiustizie e le cornizioni, ohe ci attor-
nauo, se non siamo migliori ' dì coloro 
ohe quoUo ingiustizie compiono e da 
quelle corruzioni sono inquinati ? » 

.Parole buttate al vento. Jla abbiamo 
voluto riferirle perdio i lettori vedano 
come ti'a i socialisti stossi vi sieuo per­
sone di buon senso, che comprendouQ 
come il socialismo non sia uun scuola 
di educazione. 

Il gravame delle pensioni. 
, liuìna, i', — La leggo dell' 81 poneva 
limito massimo allo spese per pousioui ad 
impiegati dello stalo L. 3.170.000 ; la 
legge ddl'«8 L. li.sOO.OOO ; quello del 
SJOO-Ol L. 5 milioni. Ora questo liuiito ò 
di gran lunga sorpas.>ato. 

I n t r o n i l a terra Gortiiiìacoiììglii 
•i ;-Fa'iilj,;glro... del moude questa poco nl-
'14s'»,.s|Ariella : 

..yAliÉ-flné di marzo, una poraeta sì tro­
verà- à'Jale posizione che -vi sarà oerta-

• mente ,J?inBo'ntro di essa con l'emisfero 
tei+est»^:della sfera boreale. Ci saràiperì-* 
colo sepon per tutta lOi Terra almeno per 
le -regéliì mediterranee ohe avranno ia 
faccia.fastro?'La questione' non piooola è 
deg'na.'teì^servazfone'ed è causa anche di 
timoroMhe la cometa venga ad inorociare 
la_'suà-prbita, ooiv.qilella terrestre è firAri 
dt ìbi4 e lo ,a£f6rma'- l'autorità del prof. 

j^Pdefli e d ì , mio fratello (direttore dol-
iMsseiTatorio -vesuviano): ohe esista poi 
ufi pefioolo 6.-cola probabile. 
! Oer|C) che se il nucleo urterà contro la 

sfeî a y re^ t re il 'pericolo sarà brevissimo.' 
Sê  pó|ià Terrà jiasserà attraverso la coda 
dplliif femota - ̂ uò avvenire • un subitaneo 
incemo'dell'atrapsfera; che ciròonda il 
glesb^l. 

Noff occorre dire che trattasi di -(ina 
^ottoft. ."'• , , • " ' , _.„^^ ̂ . 

tóesto per i radicali. 

fopolari amano — eom' è noto — la 
razione degli ospedali del loro pro­
no, 

^'•al AWDO Oiorpale radicale di Pi-
reni 

"K 

g scrivono : 
flyànrermiori ',-dì.' Bòiaa; h'aijnp iniziato 

Citazione per 'da lalcizzaziòn'é de^li o-
'-li-gìon esclusione*'delle'aii^&Jhè e.'tói. 

lÉlMèi'cH 

Cameva del Zìairoro 
trasformata in parjmcheria, 

, Torino, 8. — In seguito allo sciopero 
dei-parrncohieri, i garzoni hanno opei-to 
sale di parnloohieri alla • Camera del La­
voro e alle, sedi delle sezioni socialiste, 
alle quali sono accorsi molti operai a farsi 
.radere. 

LE B I S C I L 
Diteci voi se non fanno la iìgura di bi-

scie,gli anticristiani. Venerdì otto si è 
riuiito il comitato anticlericale di Eoma. 

l u votato un ordine del giorno col quale 
si ( ava incarico alla commissione esecutiva 
d'aiioordo colle rappresentanze dei partiti' 
deiTOoraticì di agitare nel paese la que-
stiope dell'awea'iiom della' scuola allo 
stato e della laicità dell' insegnamento. 

S .peto perchè si vuole togliere ai eo-
muiì i diritti ohe hanno sulla' scuola per 
davi aEo stato f . . 

Pircjiè il popolo comanda più diretta-
monte sui comuni che non suUo stato, e 
quiujji, quando la scuola è di stalo è più 
faoilp tarla anticristiana, sottaria, atea, 
massonica. 

Nò, genitori : la scuola 6 vo^ra : perchè 
Iddio', la natnra, ha dato a- voi il diritto 
di educare come volala voi i vostri figli. 
Non lasoiatevela strappare : è vostra. 

Ma queste canaglie, questi ipocriti non 
dicono mica che vogliono offendere questa 
sovranità populare, questi sacri diritti de­
mocratici per combattere Cristo, nello pic­
colo mentì dogli scolari : no. 

Portano fuori altri motivi, che non vai. 
gon nulla. Le scuole di stato sarebbero 
mono istruttive, o conterebbero maestri 
peggio pagati ; contro quello ohe essi af­
fermano, insegnino le scuole ed ì profes­
sori di tecniche, dì ginnasio, di liceo e di 
università, se non la è cosi. 

I comuni non hanno danaro por lo scuoio 
od i mae.stri '? 

Lo dia lo Stato il danaro, ma senza 
usurparsi i diritti. Lo Stato ha pur tolto 
tanto danaro ai comuni, senza concedere 
alcun diritto ! 

Non o'ò dunque nessuna ragione in fa­
vore della scuola di Stato, ma tutti i torti, 

Vedete intani o IQ mone storte, nascosto 
cho battono gli aticristiani. 

Stiamo attenti adunque alla biscia che 
cerca assalirci inavvedutamente. Attenti 
elettori ai nostri deputati. 

Lii nositrn nluilin 

La nostra civiltà, è tanto' grande;- 'tanto 
splendida, tanto magniBoa ed elevata' ohe 
esiste ancora U duello. . 

' E ohe è mai il duello? 
- Il duello è un patto tra Tizio ,e Caio, 

Tizio e Caio si dioono : — 0 tu iwoidi me, 
0 io uccido, te —, oppure : « 0 -tu^ ferisci 
me, 0 io ferisco te». 

Il male è ohe talora _ si uccidono o si 
feriscono ambidue. 

Tìzio viene insultato od offesi? da.Caio?-
Sfida' al duello Caio. Può d'arsi ^ benissimo 
che Tizio venga poi ferito od. iuOoìso da 
Caio, e cqsl,all'insulto .od all'offesa, :J'ag-
giunge atiohe il ̂ tlanj»^, •,- , ' : • [ , , , , . , • 

' Sorse una questione* tra .Sempronio, e" 
Celso? Chi ha ragióne?"La"yogliono tutti 
e due'. Ebbene deoida.il duello: ohi,-resta, 

ij'aKtpttiuo., / ,*. s ; * .' 

'. ,.'-?•',-'';,'';'f'i-'''T'|*^ 

tófeVà 

l'uccisione è-'i'etrogràtta,' osoùriltiwlw!f^y, '• 
tiuà, t6ne|)rosa, eccetera, oooeterà 1 ' ' -'' 

Ne parliamo stavoltii perchè nella-«tti-
mana scorsa ebbimo un duello fra due 
udinesi. 

Com'ò ridicolo, com'è buffo tutto ciò •' 
anche nei particolari. 

Il gentiluomo (lìroprio cosi si chiamano '' " 
coloro che s'infilzano nel duello!) il genti­
luomo lancia il guanto di sfida all'avver-
^ ^ i . . ^ f J ^ | S o l terreno. 

La camlhria leufione. 
sario, se è presente, oppure, se è assente 
manda a sfidarlo duo padHni (e ohe san­
toli!) ' • 

L'altro, supponete, accetta, e si sceglie 
altri due padrini da parte sua. 

Due giorni dopo immaginiamo l'arrotino 
tutto in faccende per affilar le armi. 

Due armi eguali ve' ; non più lunghe, 
non più corte, non più strette, non più 
larghe: due armi scelte, esaminato, con­
certate, approvate dai padrini. 

1 si sceglie il giorno, l'ora ed il luogo 
dello scontro. La legge che punisce con 
peno severissime sui poveri diavoli ohe iu 
un momento dì caldo e di rabbia si danno 

La Croce Bossa. 

Verso il luogo dello seoitiro. 
duo pugni, ha peno ridìcole per coloro cho 
a sangue freddo, con tanti preparativi e 
premeditazioni si bbudoUano nel duello. 

http://deoida.il
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' sm\& 'àdé^ikms l'onore perduto. 
''E%iik ftB^ff'B »QÌ^tvi e replipw, e cSólpi 

è offese- e difese'e "éosto e intervalli: tutta 
si sottoirttendB, Sótto la direzione dei pkf 
drini e del direttore .dello scontro, 

Finalmente, per dirli in jbreve, ha ter­
mine la fttcoanda. •''; ^ 

Accorre la Orooe *Bossa a prendere il 
0 ferito, "ffiortb. 

Il quale perchè ferito o morto ha torto, 
melit*'"Ì'altro perchè feri o uccise ha ra­
gione.' ' 

Voi vedete ohe il ragionamento fila dritto 
come quello del Lupo. 

Imbeoflll! imbecilli: imbecillii 
Tia Tao 

Fra le cravatte rosse 
«La roba vostra è mia» 

Questo principio socialista venne ben 
inteso e pratic«,to da un cotale, già giorni. 

Beco il fatto ; 
Uno dei oftporloni più in vista del par­

tito socialista di Chiari-e Che copriva le 
carioUe di fiducia di assessore comunale 
e di presidente della S. M. femminile-, è 
soompai'sd misteriosamente. 

Si è scoperto ohe 1 delloit lasciati da 
questo cosciente agitatore delle plebi con­
tro la borghesia e i preti, raggiungano la 
somma di oltre 26 mila lire. 

L'eroe di questa gesta moralizzatrice ò 
"''certo Tradati, giovane di 33 anni. 

., Praticò anche l'altro principio socialista, 
. M libero muore tant'è vero ohe è diviso 

dàlia moglie. 
] Due anni fa, durante le elezioni, fu 

gran parte di uhn agitazione violenta della 
, quale si voUe attribuire la causa al par-
- tito .cattolico. , • ' 

' condannato. 
Il giornale •falàjigta di ^atattia, è staJ;o 

condannato nel suo,.,.|;9rent6 a ihesi di pri­
gione con, relativa fro^a multa, su querela 
di tìcjn Stijrzo,.'tìeousWo daesèó'-di aver 

'•'_fàlsiftoati i-rèsooonti. dèi Consiglio provin-
'• ••.óiale. - V* ' ' 

•' Da'- notarsi'Che ̂ dott Sturto'.S'uno dei_ 
• più ' benemeriti democratici tìristiani, Là 
• Sicilia; lO'benedibe per la sua opeì^^ inile? 
' féssa di AJt«ift|itìi» teottile ed èdoildìilìtìa.'' 

•A ÉeàM' Potfehte furono arrestati due 
giovanetti feóoi'flisti : uno perdio distribuiva 
martiféslini àiitimilitarì'sti e l'altro perchè 
prese troppo focosamente lo parti del com­
pagno arrestato. Mentre gli astri maggiori 
predicano è seminano l'odio, mandano in­
contro alla prigione e allo manette ì co-
soièhti fanciuUetti. 

LEZIONE EVANGELICA 
Gesù vero Dio col Padre e giudice nostro. 

Ascoltiamo riverenti (luche queste parole 
del nostro SalVs l̂oro, colle quali ffigli di­
chiara ai Giudei di essere ima cosa sola 
col Di via Padre. 

i II Padre ama il Figliuolo, e a lui ma­
nifesta tutto quello che Egli fa : e farà a 
lui vedere (e quindi operare con Ltii) opere 
maggiori dì queste (dal rjMnre infermi), 
onde "Voi no restiate' stupefatti. Conoiossia-
chè siocottie il Padre risuscita i morti, e 
rende ad èssi la vita (sptCiahìiente la vita 
spirituale deUB graxie);, dosi il Figliuolo 
rende la vita a quelli che ' vuole (cmiforme 
al Padre), 

Imperoooliò il padre non giudica alcuno, 
ma ha rimesso interamente nel Figliuolo il 
giudicare, afflnoliè tutti onorino il Figlio, 
come onorano U Padre. Ohi non onora il 
Figliuòlo, non onora il Padro ohe lo ha 
mandato. In verità, in Verità vi dico, ohe 
ohi asóolta la mia parola e crede in lui 
ohe mi ha mandato, ha la vita otorna, e 
non incorro nella ooudanua, ma è passato, 
da morto a vita.. In verità, in verità, vi 
dico, ohe verrà il tempo, anzi è adesso, 
quando i moiti udiraiuio la vooo del Fi­
gliuolo di Dio ; 0 quei ohe l'avranno udita 
vivranno. Imperocché siocomo il Padre ha 
in so stesso la vita (in quella stessa es­
senza del Padre) ; egli ha dato podestà di 
giudicare in quanto 6 Figliuolo dell'uomo 
(oio6 come Domo giudico degli uomini) ». 

Gesù Cristo aon ravviva e giudica sol­
tanto !e anime, ma tutto l'uomo. 

f Notì vi stupito di questo, porchò verrà 
tempo in cui tutti quelli che sono nei sepol­
cri udiranno la voce del Figliuolo di Dio; e 
usoiraiuM ftior» quelli olio avranno fatto 
opero buone risorgoudo por vivere; (piolU 
poi ohe avranno fatto opere inalvago, ri­
sorgendo jjer essere condannati. 

Deh, siamo solleciti di meritaroi una 
buona sentenza, che' sar.à etorna. 

éke' tese && aXiml. 

Si ha.'da'Bttdap#t: 
A ]|àj)0svw tal fdanoéSoo, Gal ò b ve­

duto 4 sapere ohe U suo Vioino Giuseppe 
Yarga aveva venduto i*lttOi buoi%er 900 
corone. Quando vidg ohe Varga e sua mo­
glie eraUo ttsoiti di daga vi èl rèoftlMpos» 
gessandosi del denaro della vendita dei 
biioi dlié ritrovò. Nalla cSa tìòfl Si tWaVd 
ohe la flgliuolette dei Vai-ga di' 6 arini. 
Tornendo bhe la fftnoiuUa lo potesse •<;ràdii5 
pensò di sbarazzarsene. Legi una corda à 
una trave del Soffitto e facendo 'erodere 
alla bambina ohe si trattava d'un éihoco 
la Invitò a okociare la testa nel làocid. Là 
bambina ingenuamente gli disse : 

— Mostrami come debbo fare. 
Gal sali una sedia per mostrar alla'bam-

bina come avrebbe dovuto cacciare la testa 
nel,laccio. Ad un tratto però la sedia gli 
si rovesciò sotto i piedi e Gal rimase ap­
piccato 1 ., , 

Quando Varga rincasò, il Gal era già 
cadavere. Nella saccoccia gli si rinvenne 
il denaro rubato. 
_ — ^ — , — ^ _ ^ . 1 m i i < ^ . . , . .. ^ — 

ÌMP ÌMM 
siccome le fbglìé,̂ gottO i polmoni delle 

piatite, psr'o]tó^coii''agS6. rwjiiifànt», .|oosì .bi-" 
soèatt tener molto oonttìd'esàS, Ipeaiènelle 
fiti-,i ^eroiS-e il.iiolfo e il'.solfaiq,.'bisogna 
darle éèaaa Cpalr*, é i^aàtoiBafatìiio ^più 

Jerrovkrle, arriva ;*Jltfti|t» ool-aese .tìl 
apflle',- iti' cui- il oliiiia' si' éfaito' mii'è . e 
sìtìtlroil • ; - '''. .̂  , . ;̂  _̂, '" ^ 
- ' . -4 •^»'» recarsi'iUlà'òÌem-nelp&»'éiMfù, 

*,necessario-, ttMmero" imformbzioni 
Utili' 4iitttito •Jt'& .«sne Stati \ aìltaoif Iti nel ys\$i làoàlità r̂taUaCiteftleVtì .avrà ,'pròbab'i '̂'". 
darli:'otto, dieci giorni'4ftoc(hè hanno oo- . lità^dl tr0farfriayóJo!--BuÌl«8olvlbfliti'delie * 
minoiato ft 'Svilupparsi le. gemme, fate loro 
5lit|'''to1fó*aiitìnè,* -• ' ' ' . V' ; 

Meno di "sei volte all'anno in Friuli non 
Si 'aèifé"4ai'e''I& 'Solforatone alla' yìié. SeV 
l'impianto'di.viti nuove,.'oitre l'aver ben 
lavorata la' terra, propài'lló'tan bfioft letto, 
non va male mesaolare alla terra pressò le 
radici un po' di guano ^ io l 'ho provato, 
e mi chiamo contente. l i guano, fareste 
bene a gettarne tm 'po' dòpo' smossa- la 
tèrra, presso ogni vite ohe la vediate pigra : 
nel suo sviluppo. 

Oh quanto aoflo utili i concimi chimici! 
Barbe Sipo. 

La pagina degli emigra 

'tìititì. pr«éo le ' quali-'àl 9pèra di potersi ' io.-
Raggiare e sulle'ootìaiMàaiiec'oiìoitìioM^'fitìt' 
mercato.operaio". ;. , ' '" ' '• -, ' ' - ; • , • 
',%- jf^if'dm mm agii 'lifur; m:é'' 

• ferte, agli ìnoltamanti di sensali ed iu-
gaggiatcfjl iChe j promettono,'! lavorot^ «^nza , 
aver'.fatto'" fere ctóllè'autùfif^ ulitt-.'inSiMeftà 
sull'attendibilità ^j tali jÌQfEer'te. ' Bisogna 

' perfino diffidare dei contratti, se non ,si 
hanno notizie siourO 's'klla dit'ta ohe' li, 
a m a . -', , i' ' ' ' • • . ' 

' ' 4 Ifàn partire Wisass il pdìsdpatió per 
• t'eslero, divenuto aatei nGcéSsariò,, indispen­

sabile', per ottenére ' il " ;̂ ermessO *di sog­
giorno, per il,disbrigo dlg'ualsiasi pratica 
presso le autorità indigene ed italiane', e 
per floter rimanere all'estero quando sia 
richiamata per isfragiono la propria classe 
di leva. 

li 

Le vittorie cristiano-sociali. 
Un'altra sohiaooianto sconfìtta è toccata 

ai socialisti viennesi nello elezioni dei de-
leg.ati per le casse ammalati viennesi, ,La 
lista socialista ottenne solo 13.928 contro 
ben 24.240 voti riportati dalla lista «ci 
lavoratori organizzati su base cristiana, tio 
elezioni per le cassa distrettuali ammaMì 
vengono fatta per gruppi a seconda delle 
diverse professioni esercitate dagli eletteti. 

Ai padroni spetta la elezione di 50 qc-
legati, ai lavoratori 100. La lista dei pa­
droni trionfò con una maggioranza di 3&Ì5 
voli. Nella categoria del lavoratori i can­
didati socialisti riuscirono solo nel gruplo 
Il (lavoratori di fabbrica) con una mag­
gioranza di 3445 voti contro 1496 ripar­
tati dalla lista contravia. 

TocoaVono loro perciò 6 mandati. Gli 
altri''94 mandati furono conquistati ' dai 
cristiano sooiali. tla sooniitta de'ì socialisti 
è tanto più, clamorosa in quanto cjie' là 
stampa Socialista già da parecchio teni^q 
oonduceva un'agitazione altrettatìto- fòrtò 
quanto sleale.per.le.'elezionii . ' .'';"̂ ;- 4', 

Una fpana n'iltiiàccia''ài|tJfel!li^e; 

"^Tòtéhm-^. — Xfn'moviinénto franoso ha' 
investito gravemente il Comune di Monte-
murro (3015 abitanti). I massi hanno un. 
movimento simile a quello della lava. 

Si spora ohe uno smisurato sperone, che 
già protesse la parte alta del paese, riesca 
ad arrestare i progressi della frana. 

Il prefetto, il maggiore dei carabinieri, 
gli ingegneri del geuio civile ed nna com­
pagnia del 7.0 fanteria sono partiti per 
Montemurro pei provvedimenti più urgenti. 

Nostra corrispondenza. 
BdvinghdiisM hr Dortmttnd (WeitfaUaj '• 

2S febbraio 1907. , 
Cari oomm^rd) 

Il tempo promette male. J'reddb e neve 
quasi generali in Germania. Finora' alcun 
lavoro è iniziato. Dalla stazione di Carnia 
fin qua, in 'Wèstfalia, ho constatato iS ò.tri 
di neve. E' intovessé degli operai quindi 
di non voler emigrare • lino alla metà di 
marzo od ai primi di aprile. (Juio'è già' 
una moltitudine di operai emigrati che 
corrono in giro senza appoggiò, e diversi 
sènza quattrini. Paseuttini. 

Altre notizie 
Allo nuove poco bolle del nostro corri­

spondente aggiungiamo le seguenti. 
C'è cosi poco lavoro all'Estero olio nel-

l'ulfloio cristiano del lavoro di Essen-
Eulir in un giorno dello scorso febbraio 
vi furono 560 domande di lavoro e msimna 
di lavoratori. 

Alcune masse, chiamate telegralloaillente, 
altre per lettera restarono tuttavia disoc-
eu; ate. Un poco di buon senso è raccoman­
dabile ai nostri operai, nel loro stesso in­
teresso. 

Guardarsi in ogni caso dalle rlcliiesto di 
ipotetiche società o ditte, anche quando 
lU'omettono lavoro.al coperto,e siòuro, per-^, , , 
che hanno il, solo . soopó<dìiatt}iW:®''S'8'*®S;Kf'°?f'' 
r»f.pfl)Yooar,ei|^Oflfci#' '4|è',^è^^ 

mercato locale.' "^'''> ' '''t^-f'i'-...-''-. .^'il/'is,]; 

GII operai ohe passano per Ala 
e ^er Tazze 

trovano alla •st(jB{òné;,;'dlKlnnsbri;ick nella 
sala degli emigranti ùn'^ìfloio di informa­
zioni dove; "possono avere Indicazioni ed 
indirizzi di lavoro..' 

,11 treno ohe arriva ad, Innsbruok alle,'? 
del mattino, un' ora dopo ha la coincidenza 
per B.regenz e Gostanza, mentre negli altri 
anni la coincidenza avveniva 89I0 tre volte 
alla settimana. 

Òli operai • ,olie si recano in Baviera, 
quando arrivano al numero di cinque, pos­
sono avere la richiesta da Ala a Kufsfein, 
con risparmio non solo di tempo, ma anohe 
,di denaro. 

Nessuno emigri in Austria, poiché causa 
la neve e il freddo che perdura nessun 
lavoro è incominciato e molti operai disoo-
Oupati sono costretti a portarsi altrovei 

ifingra^laitienti 
al Segretariato del Popolò. 
Frvyialima Pfésidenxa 

del Segretariato del Popolo,^ 
Con molta rioonoscetì^a ringrazio èwj'esta 

Pi'esidenza per l'interesSamento-delSeère^ 
tarlato naljb sbrigare la'flliapW^atiòa sia 
presso ..il suo umilio sia nresBo.fi&Pàtrohato 
di^Bueiios ;A^-^.,,.èh,é;P^órMgtàziàr6, a 

il 
Per l'apile la domanda di- op.erai è in­

vece Buffloiènte. Si raccomanda di richie­
dere sempre informazioni, essendo in vista 
qualche importante sciopero, specie nella 
classe muraria. • • 

Per gli emigranti in Svizzera 
1. Non espatriare prima della fine ài 

mnrxo, perchè l'epoca propizia per i gxandì 
lavori, per le imprese edilizie, stradali e 

.''tsstr' 

%// affrico/tori 
Dunque, come vi dissi altra volta, met­

tiamo viti nel nostro terreno, per béi'e 
vino di cui conosceremo la garanzia, e non 
quei vini foresti ohe fanno tanto male ài 
nostri stomaci, vini Che per esser oonse^n 
vati da uoi'tooaa mescere loro una oerfa' 
quantità di gesso e di acido solforico. I 

Dunque vino,' di viti nostre. E per ri­
guardo al lavoro intorno ad esse Viti vo­
glio darvi alcune pratiche nozioni, che vi 
stanno molto bene, e che le diede anche 
il Bollettino ampelogràflco del Ministro di 
Agricoltura. Quando la vite ha corti gli 
internodi (0rops voi) del vitigno (resk), 
vuol dire ohe quoUa vite richiede potatura 
(qinimì) corta : che le sue radici non son 
di grande .sviluppo, perciò si possono im­
piantare più fisse e ohe saranno meno erì­
genti in fatto d' irapalatura. 11 contrario 
si dovrà dive (|uando gli intermedi sono 
lunghi. Le viti che hanno legno fisso sa­
ranno più rosistonti al gelo hanno midollo 
più ristretto, e lo loro menato lignìdeano 
più tàcilraento. 

Oudartr un famoso vitiqultoro, osser­
vò poi che lo viti che hanno midollo 
abbondante 0 legno tenero, producono più , 
doUe altre viti : le" viti a legno tenero gor 
niogliano più presto perchè hanno le gem­
mo più in fuori, 0 perciò più pericolo per 
osse nello brine uliiyne ; quelle a legno 
duro, hanno lo gommo più jncoolo e ger­
mogliano più tardi. Lo uve poi che matu­
rano più lu'OBto, ma in ciò bisogna an­
che guardare la posiziono ove 6 la vite, 
hanno in gonoralo, ])olpa mono znechorina 
0 danno vino mono fino dolio variotà tar­
dive, 11 coloro più 0 mono vovdo doUe fo­
glio, anello su una sola qnnlità di vite, 
varia secondo elio la vito 6 coltivata in 
terrone fevtUo ed ò ben soleggiata. 

'»iB^ .̂  
mossa oìiel _ 
avere éntro tré'Kièsi-'e cosi'di sèguito*! 
a ohe riceverò' tutto II mio. 

Non mancherò di ma<|̂ l'ostave • ad' ogni 
occasione la loro ilisintSrèssata assistenza 
a beneficio del popolo, ,oon fatti 0 non con 
oliiaoohiere. j 

Artegna, 3 Marxo 1907. 
Obb.moerioonosD. 

.PATAT LEONAfiDO, 

a 

Dì qua e di là dai Tàglìamento^ 
SANDANIBLE. 

Morto. 
Lunedi certo di Pauli Giuseppe di Va­

lentina di anni 29 rincasava alle 5. La 
moglie si alzò e scesa lo trovò a piò delle 
scale dove disse di volerai fermare qualche i 
poco a prender l'aria seduto , sul' ultimo 
giNidino. La moglie che altre volte aveva 
veduto l'uso del 'marito di rimanere ab­
basso all'alia, quando tornava alticcio, sali 
alla stanza dove era necessaria la sua pre­
senza per un bambino malaticcio. Iliìgliuo-
lino piagnucolava, la mamma gli faceva la 
ninna nanna, il padre spirava. Tornò ab­
basso la moglie: suo marito Bi-a cadavere 
steso al piano delle scale eolia testa appog­
giata al primo gradino, con una ferita alla 
tosta: il terreno era macchiato di sangue. 
Le strida dolla moglie svegliarono il vicinato. 

Il povero Di Pauli Giuseppe trovato 
morto, non sarebbe stato assassinato. L'au­
topsia del cadavere fa credere ohe sia 
«orto per emorragia cerebrale. Il Di Bauli 
tornato a casa ier mattina, fu veduto alle 
IW di notte in un osteria snlla strada «he 
conduce a Ragogna: era Ai ritorno da 
Muris dove si era recato nel pomeriggio 
di domenica per trattare di acquisti di le­
gname da costruzione, ohe gli faceva bi­
sogno nolla sua arte di muratore nei lavori 
assunti per il prossimo estata. Aveva in 
animo di partire por l'America. Non si sa 
ancora oorao 0 dove il Di l'auli abbia pas­
sata la notte. Seduto sul più basso gradino 
doJla scala dolla sua casa'a prender ai'ia, 
stramazzò lìattendo colla (osta s\il suolo ri­
masto chiazzato di sangne : coli'ultimo 
sforzo vitale si risollevò, adagiò il capo 

1 sul gradino, ed ivi spirò. 

Si parla dovunque del brutto caso e si 
maledice alle osterie e' caffè e si protestò 
aooanitamento contro l'uso delle licenze 
concesse fino ad ore dopo mezzanotte. 

Estraniane del mmierp ai lava. 
Numerosissìina, animatissima la gioventù 

dei 20 anni. 8. Daniele pare una nllegra-
nionte disordinata piazza d'armi corsa in 
tutti i sensi da gruppi di ooscritti floriori-
niti preceduti dal tricolore a dalla arrao-
nioa, Il numero più alto il 576, l'ultimo 
dei rimandati della leva preoedante il 72. 

OIVIDALB. 
SmaìTimento 0 fii/ìio? 
Una povera donna di Sanguarzo, sabato 

andando al mercato fu derubata 0. psrdè 
il portamonete con entro L. 50. 

8i ìxtrla 
di un nuovo e luminoso catffi ohe si vuole 
'aprire in piazza Giulio Cesare sotto la 
Banca Popolare; riuscirebbe il Corazza di 
Gividale-

Molte sono le Cave 
acquistate dai aooi nei pressi di Oividale 
jjor l'estraziono della marma per la fab­
brica di cemento ohe ancora non si sa se 
sorgerà a Udine o a Cividale, 

L'f.migra;i,ione 
anche da noi va croRcendg orribilmente, -e 
croBOondo essa cresco purtroppo anche il 
mal costumo e l'irreligione. Dalla Slaviu 
imi partono a ttirrao por l'America, in 
laixlo ohe in ooHi pao,<ii dolla Slavia in 
quest'anno non si tengono nulla 0 quasi 
nulla di bachi, quantunque siano i gelsi, 
appunto per mancanza di persona!®, 



fiffiniiiiii 

AMPEZZO. 
Lavori idraulici, 
Abbiamo avuto tta noi per nlouni giorni 

un ingegnere dolla Società anonima inila-
noBo, olie Ila-111 animo di utilizzare la ac­
que del Lurajai o il nosti'O vasto patrimo-
liip basohivo~a Scopo industriale, Diòési 
che le ^fatlohe «elative còU'ainniittletra-
zitìfle comunale siano ben avviato e ohe non 
sia mollo lohlatio Uu'eohipleto accordo. 

Be tiuesto i-ealmontB si Bitettuerà, qimà 
est in lìoiis, durante la prùSBima stagione 
estiva si redigeranno i progetti definitivi 
a nella primavera del 1908 avranno prin­
cipio i lavori i eguali a quanto si dice, 
costei-anno non.Jn&rio di un^milione. Ontv, 
véra risorsa' pet'qttésti,grami'paesi. 

Osse della Boeìetà Operaia, 
Abiamó riferito còifla a sostituire nel-

l'uffloio di Segretario di questo jmp'ortanto 
Sodalizio il Big. G.'B'. Burba, il leader del 
soeiallsirib'looalsj quello Ohe in tutte le 
settimane dalle colonne del LavqraM-6 vo­
mita insolenze a dritta e a inanca, venne 
chiamato dal Consiglio direttivo il signor 
Luigi Sborlino di Giacomo. 

Questi, però non trova conveniente" ao-
cotlare l'azieoda e dichiarò al presidente : 
« 0 mi si fa ima consegna regolare, o io 
non accetto. - . 

Non essendosi per anco' Composta la fac­
cenda, lunedi ntìn ebbe Itfogo l';annunciata 
relazione del bilancio "1906. B poi si dirà 
olio sono le chierioìw, ohfi ,guastano,>tutto I i 

PALMANOVA. "' " 
Una rapina. 
La rapina è avvenuta fra. Bagnarla Aj?sa 

6 Ontagnano e preoiBamenle al passaggio 
di livello. 

Dolio Antonio di Ontagnano venne af­
ferrato allo stomaco da Ponton Ernesto 
di Bagnarla ohe gli intimò eoa minacoie 
di fuorte la consegna del suo avere. Gli 
estrasse il portafoglio contenente L. 130 e 
una cambiale in bianco. 

L'egregio maresciallo Flamini Romolo, 
giunse col vice-brigadiere Trento e col ca­
rabiniere Armani a scovarlo nella piazza 
di Bagnarla alle 22 circa di lunedì eoi a. 
Oli si rinvennero addosso solo h. 121 ; la 
cambiale era sparita. 

Agli abbonati 
cite vanno ijall; estero. 

iol#'*dal4 

'ì' iiidirizzo). 

p-4e«»ipibKFa«( 
.. '.};t' ', . . (sorlvorlo'Chiaro 

SALETTO DI RACGOLANA. 
J fìtneraU di tm bravo e biion UOÌÌW. 
Domenica sera matìoava ai vivi ali! età 

di 80 anni Andrea Della Mea Miro: uomo 
buomo e' stimato da tutto il paese per il 
suo carattere: poche parole e molti fatti. 

Î ev molti anni copriva diverse caricho; 
consigliere comunale,' fabbriciero, priore 
dolio confraternita del Santissimcr Saora-
molitó che «ì JeoD moltH ama» da tutti i 
confratelli. 

Furono fctti grandiosi funerali. 
S. ODOBICO. 

A pì'oposito di cooperatone. 
Sono rare le corrispondenze da questo 

paese di riviera? ^n temegl io : Si ci»inpiir, 
tira cosi l'intonnittente ^ pigro corrisppn-
donte se, quando si sveglia, non la flui­
sce più. -. • . ,, , 

11 oorrispoacteuto: di,Oa8tÌ9HB .ohiud^ra 
l'articolo su"«L» coopai^ioise iu-p-atioa, 
inneggiando alla cooperazi-one e facendo 
voti, ohe non manchi paese in Friuli a 
sperimontarno i •i'antaggi. 

% sia. « Si lioet parva oofflpoiiorò roa-
guis». San Odorioo paesello di appon» 
seicento abitatili con lia aiento da inviciiars 
alla cittadella di CSastioaS. S valga il vero. 
Lattoiri» sooiate, Oirooto agTÌcolo ed A«Rii-
oiirazione bovina sono (liii in pieno rìg'Oglio, 

Basii diro che la Ijatteria lavom 4 mM«-
tiili diciatto al giorno, rAssiouvaeioflc bo­
vina ha assicufatp per un capitale di 90000 
lire ad il <3ìrooló agricolo ìm, aoquiistato 
quost'anuo 500,faiatali di «oaiciBiicliiMici. 
È sono tanto solidali quésti bravi paesani 
O1K5 couft comprano il -semè-liadlù tutti iii'-
sieme cosi tutti in solido ad un unico 
prezzo e ad ,un solo acquirente vendono i 
bozzoli. Gran bolla cosa, mi paro, so pur 
ò vero che 1' unione fa la forza : od in piii 
ci si conforta. Questo risveglio agricolo 
ohe data da ptt^oolji anni produsse o pro­
duco sempre meglio i suoi beneflei frutli. 
Ma lo diceva l'altr' ieri un arzillo voo-
ohiotto: Eh siorj adesso la campagna vuole 
poiìc, salo e caitolla : però frutta anoho U 
doppio od il triplo di yiiaiido non si usa­
vano quello droghe: voul'aniii addietro 
molto grano voniva a noi da S. Daniele : 
oggi le parti sono invertilo ; 5 il nostro 
ohe va a S. Baiiipte. 

Di questo migliorie agfat'ie a ohi 11 me­
rito ? Oli bella I ai grandi o piccoli pro­
prietari che hanno saputo trovar modo di 
soddisfare agli irapoUenti bisogni d! oggi 
od han trovato il- secreto ed inesauribilo 
cespite di rendita ohe è la terra. Ma siamo 
siuoori.i il buon esempio venne dall'alta: 
fa il nostro parroco- ohe segnò teoricamente 
16 pi'aticamento la via ai nuovi metodi ra^ 
•zionali di coltura, colle rotazioni di tri» 
foglio ed orba medica eco. eco. 

Un bravo di cuore dunque al P.irroco, 
0 a quanti sono alla Dii'OKiono di questo 
istituzioni emineiilemeuto sociali, od a 
tutti i saudurinosi Clie si sono mostrati 
all'altezza dpi tempi "OoT prqourfire di ri» 
Solvere la gravo' Isriel oootiotaièo aoofàtó 

, col l'applicarsi di proposito ''ed iti ,bBàe al 
postulati liell'agrlooltiira modèrna'alla col­
tivazione di quella terra, oheha .in mano 
il bandolo dell'intricata matassa!' •' 

B dopo tanto fcperperoj di-elogi, ohe sia 
proprio il paese'della-cuccagna San Odo-

' rioo ? Né io sono cosi stupidam'onto suporbo 
da dirlo, nS voi corto sareste cosi ingenui 
da credermelo. C'è tanfo da fare ancora ! 
Sopra la questione economica c'è la. que­
stione morale ed • educativa ; sono i fan­
ciulli ohe donjandano. ,uno .ohe si .occupi 
di loro 0'dei'loro giuochi m'agari, sonò i 
giovani olio per essere lo siieranze del ra­
dioso dotriani dottiandol'ebhero insième ad 
onesti ed educativi divertimenti un istru­
zione' eompleffléntàre.-O'è'-^ e perollè no? 
— la Chiosa ohe vorrebbe espera trapian­
tata.- • 

La via è lunga e disoretameftte ardua 
e faticosa. Ma ci arresteremo forse al mi­
glioramento economico? Ci "vuol altro. — 
Ohi vivrà vedrà. Batòn, 

MOINA. 
La fasta degli einigranti. 
E' un giorno triste quello in cui il po­

vero emigrante è costretto a lasciare la fa­
miglia per andare lontano in cerca di pane, 
e perciò tanto più ha bisogno di mettersi 
nelle mahi'dolla Provvidenza. 

Ed è appunto questo quello che vollero 
farà la scorsa domenica gli operai di Muina. 
Alla mattina si ebbero molte Comunioni, 
poi la Messa, nella quale il cappellano don 
A. Lupieri parlò contro il brutto vìzio 
dalla bestemmia ; quindi si tacoolsero in 
buon numero in una sala, dove il Cappol-
lano tenne una conferenza per far cono­
scere la cassa nstzionale dì Previdenza od 
appioftìtare dellaibenàiioa' istituzione. La 
%6i;àj- jdopo.'ltt .fiiu l̂onf,_ Mm^. bella illunjir 
fniì?4iìiie*è-.fuo(ai'i;'a?attiftoió^ 'coronarono- -k 
f̂est*»;; C^ Sfoperò 'non fece.buoniSangno 
ad alcuni, buoni in fondo, i quali prote­
stano di essere contrari ai proti, e si la-, 
sciano poi rimorchiare d,a chi' non è ijreta. 
Ohe cosa vogliano costoro noii lo sanno 
neppure gli ovuluti ohe lì guidano. 

S. 
OBENEGLONS. 

lia morte d'un buon sacerdote. 

Sabato 2 corr. cessava di vivere il vo-
nepudo sao. GIOV. BATTISTA Jtlfil. 

Era, erodo, U più vecchio dei sacerdoti 
della Diocesi essendo nato nel maggio del 
1816. Ai suoi funerali^ modesti come pos­
sono essere in paesi di campagna, prese 
parte tutta la popolazione, la quale cosi a 
lui diede 1' ultimo tributo di affetto e di 
riconoscenza avendola avuto per tront'anai 
suo Cappellano. . k. 

- ALESSO. 
Oonferenxa. •— Oontraifditorio. ~ Com-

missiono. 
Bedaoe da; Avasinis ieri giunse tra noi 

il propagandista Biavasohi dott. G. Batta, 
fu un salone privato dbl gentile signor 

Luigi Picco, egli ' coli'eloquenza che già 
oonosceta per ben un'ora e tre quarti af­
fascinò il numeroso uditorio, ohe pendette 
attento dal suo labbro. 

Svolse il tema dell' emigrazione, o della 
formazione della coscionza religiosa, civile 
0 sociale por moazo dell' organizzazione, 
inculcando l'opera del Segretariato del 
popolo. 

— Alla fino dolk Oonforeuza un nostro 
compaesano, che fa parte dolio caricho 
municipale, domandò la parola, che gli fu 
concessa. 

Biinpj-ovorò al dott. Biavasohi di avcro 
portato la guerra al Segretariato dell' Emi­
gra ziouo. Gli fu risposto dal propagandi^jiit 
ch'egli non l'avea noppur nominato. Allora 
il contradditore —• proKegui dioondo che il 
Segretariato dell'emigrazione C> neutro. Il 
dott. Biavaschi dimostrò invoco conio la 
neutralità non è che un'apparenza con cui 
si cerca dì acualiippiaro i poveriemigranli, 

Sì scolpò quindi dall'accusa •— replica 
ch'egli venisse a sjiilhir denaro, dimostrando 
uomo egli non vuniva a riicooglioi-o t\\>i<a 
{V iacrJzioui ppr il Hegrelariuto del J'upuì.j, 
olio vivo (lolla ))0Q0liu(>nza cri.<ti,uia, meu-
Iro uhi S-pilla denari ò il !<egrctarìnlij dd-
l'eiuigrarJone. K ci).-ii il nostro compaosauo 
taci|Uo. 

• - ^ v S ' '-' 

Si ebtsro'stnQha-dua o-treJasU^aMìiitìt. 
dirizzo di lui f noi H dlsappMviàiìf»', •ìiia 
non fummo noi ad insegnare questa edu­
cazione, 

lì propagandista distribuì poi vari fo­
glietti volanti, che andarono a ruba. • 

Nella sorata' si istituì una numerosa 
Commissione per l'aziono cattolica, 

OISBRIIS. 
AKScmhlea della Cassa operaia. 

In un'aula del Municipio,, gontihnunte 
oonooasii, si tonno Domenica otto l'an­
nuale assemblea della nostra Cassa operaia. 
Pochissimi dei soci erano assoliti, ma giu­
stificati. Dopo l'approvazione d.elV ultimo 
verbale, il segretario diede lettura della 
relaaìouo morala-ooonomicà della pr6siden?,a; 
quindi ospoao il bilancio 190G, olio si com­
pendia nei soguenti estremi : a) centrate 
lire 663;i8,59; uscite lire 66184.73; nu­
merario al 81-12-06 lire 153,60 i — b) 
profiiti lire 840.73; spese Uro V.'Jl.TO;' 
utile netto lire 88.97 — o) al ai-13-06 
attivo lire 21205.17; passim lire 2lg00,20; 
utile netta lire 88.07. Quindi i sindaci con 
analogo Ordine del giorno, propongono al-
l'Af^omblea l'approvazione del Bilancio 
presentato dalla Presidenza, noncho il pas­
saggio, di lire 80 degli utitili netti alla 
Riserva. AU' unarainità si approva. 

Si rieleggono i pousìglìeri uscenti. 

OHtDSAFOETE. ' 
Le eonferenxé 'Biavacehi. 

larsera col diretto giunse nel nostro Oo-
muno il dott. Biavasohi. Tonno una bril­
lante Conferenza sul mali e sui rimedi 
dell' Emigrazione, affascinando U numeroso 
pubblico che si accalcava perfino neUe 
adiacenze della sala della Conferenza, Fu 
asooltatisaimo, speoie per quella qualità 
emìnonte die tutti gli riscontrarono di 
parlare con intima convinzione e di sfipei'ia 
tiasfondere nel pubblico. 
. Stamane si recò a. Besìa, ove a quanto 

ci 'si assicura — parlò suU'organizzaziono 
sooiaic a una Chiesa zoppa zoppa di popolo. 

Tanto a Bosià che qui istituì Una com­
missione pei- l'azione cattolica. 
, ' Noi' noa possiamo che ohìamaroi oont'oiiti 
e ringraziar l'ardente apostolo sociale ve­
nuto tra noi. . , • lae. 

SAN QIOB&IO- DI'l^'OGARO, 
^Prima (comunione. . , 

iDomenica.sìamo stati rallegrati da una caro e 
Oommovoiité fe^ta. Qnad cento tra fanciulli 
e fanoinUeiftiront)' p4 ' là prima voltj, ain-
•messi Rl'hanoli^ttò 6uoa|istico,"dopo-di_es-j 
servi stati ben preparati da tre'gioriS'^fli' 
Esercizi Spirituali tenuti dall'egregio Par-, 
rooo di'Oarpeuoto D. G. De Monte. 

CAMINO DI CODROIPO. 
Imeudio, 
Sabato alle 13 nella frazione di Glaunicoo 

svìluppavasi l'inoendio in un fienile, pro­
prietà dei fratelli Vanin. 
, In breve il fuoco tutto distrusse ; poi si 
coiiaunicò all'attiguo fienile degli eredi di 
Vatri Luigi. 

Il pronto accorrerò dei Glaucesi al suono 
delle campane limitò l'incendio, scongiu-
J:ando mali maggiori. 

Il danno, coperto d'assicurazione ascende 
3 mila lire. La causa è ignota e ritìensi 

a tutti accidentale., 

DOGNA. 
Varie. 
In due domr>niohe consecutivo il uosli'o 

Parroco tonno una conferenza .di xiropa-
ianda sul Segretariato del Popolo ed Opeia 
l Assistenza di Mona- Bonomelli, Lo sue 

ijarole non caddero su terreno storile. Ora 
sta racoogliondo le iscrizioni dogli Emi­
granti, 

Parlò diffusamente anche del giornnlì 
nazionali od estori più utili alla classo o-
jieraia. 

Con quest'ultima propaganda Dogna viene 
ad essere provveduto dì quanto esigano le 
osigon'ie moderne. Sooìclà dì Mutuo Soc­
corso per sussìdio in cane dì malattìa. Coo­
perativa dì Consumo per la com[ira a buon 
prezzo dei genorì dì priimi necessità, i,scri-
zione alla Oas-ia Nazionale ili Previdenza 
jier pensioni nella vecchiaia etl in paso dì 
infortunio, scuola dì disegno fiorente in una 
sala dolla Canonica, assistenza in patria o 
air estero mediante il Segretariato del Popolo 
e r Oliera i\ì Assistenza, istruzione me­
diante bìbliutecii oircolante Seziono Giovani, 
Congregazione dello figlie di JSlaria e madri 
ci'ibtiauo poi sosso femminile, a dìrhi in 
una parola, in pochi anni abbiamo mandato 
ad effetto un vero jn-ogi-amuia per l'eleva­
zione inoralo e matorìalo del paese. Ora 
non resta che coltivare, solfo la guida del 
Parroco; il già concretato. 

Dì l'vonlo a tutto questo pi'ograuuna di 
inlovesso innnoiliuto, il Sogrd.irìato dolla 
Bniigrazìonn fa di i[iiiUido in quamlu la 
sua ci)uip,iui.i a Dngu.i pei' la propagainla 
doi suoi jvrro.'oiii. tói'Bli pure servilo. 

Si racciiuta che domenica Bugollì tu 
accolto in ])iieso con una bandiera dì Bu-

mmm ^!^l^^^i!!S^^^^^Si 

l l l iÉfiyi l l lÉ ftlitiiil^^^ 
'.dellaT go^ |{y;4Vlaj ' ' 'é 'aid l^yMà.' 'àlv ènp 
paSjftSài?) ••"i'^- pàìr,ttì._ dì .riti|;Wìtììiuàtìei 
una dimostrazione di simpatia, accompa­
gnato da due. se ne volò .ben presto a 
Pontcbba ! Eh ! cari, df ftontó al fatti non ' 
valgono le ohiaceherel 

S0SANS. 
Pro emigranii, 

Moi'oordl si f enne la festa degli ertìigrilhtL 
Grande il concorso od, onoomiabilo il con­
tegno devoto e religioso con cui ascoltarono 
i consigli loro rivolti dal Sao. Leonardo 
Cantoni, 

E corto ne approflttorauno quei buoni 
emigranti. E' questo l'augurio ohe per essi 
e per il loro rev. e aelapta parroco faccialo. 

LATISANA. 
Oonlro l'aleoolismo. 

Ooatro l'alooolispioi 
Domenica sera dopo aver tenuto .la predio» 

quadragesimole nella nostra oittadella ed 
a Ronohis il vostro don Edoardo MBrou«z.i 
parlò per quasi un'ora avanti ad un pub­
blico di circa iin migliaio di persone 
(quanto ne potea contenere la sala a ciò 
destinata) sull'alooolismo, ^ ', , ' 

Intervennero il Pretore ed il mediQo, 
ohe presero "posito ài lati d̂ J palati «J fttó ' 
siutorità. 

Il eonferonziero mostrandosi punto stanco, 
in popolarissinao, effloacisSimo (specie fbV 
avor; saputo scegliere e presantara gli a r - ' 
fomenti più' adatti al popolo) taiito Sàpiù^ 
VOCaro fragorosi apiplausì. 

il padre eontro il figlio. 

Lunedi, si presentò al nostro ospedale 
corto Sante Paron di Latisanotta, per farsi „ 
lUedicare di una ferita alla testa, . ,. 

Il medico lo curò con 8 punti di sutur§_. 
al cuoio cappelluto, dioliiarandolo guarìbile,; 
in 15 giorni salvo complicazioni. 

lersera il Sante sì era baruffato col pa; 
dre Angelo.' Paron. Il qiiale, peifduta ';]»' 
pazienza, dio mano al massang e con que]l<j* 
hisciò andare un colpo giù per la testa'del 
figlio. Il cappello parò in. parte E 'colpa, 
così, ohe non riuscì,- oomd' poteva ' riuscire 
funesto. Il fatto ',porò ha prodotto- molta 
impressione in paese. ' , • ,"'^ 

L'atto coraggioso di'im m,%i(fnier'è, ''',/'/ 
Giovedì nel pomeriggioivefsode'S, 30'lìingo 

1» linea ferroviarii), pohiebbana. e, pi.'eólsV', 
mente al i v casello ove troyaai iL.psssagr • 
gio a livello, mentre pajsa^fl., ttii.Ji'Bnopro» 
Yoniente da Udine, sbucò .dà ,,'un,,'ikitì'Ift 
bambiB'»'di».5r-Btt^i/eel««tiaEÌf|^^tó^^'^.v 
.Ijardo. .il oàntonisre Bmilio Nieirò; ài'anni 
,57 da' S, Giovanni di Mànzano, .visto ciò 
con rapidità fulmìnea e senza badare, al 
pericolo ohe correva, spiccò un salto "sul 
Ijinario e ringoi ad afferrare la bambina ? 
a trarl?i in salvo, quando la loeomotiTjj. §TSÌ 
distante ,da lui meno di due ' metri. Tflle 
»t,to ooraggìoso del bravo cantoniere merit», 
ivna ricompensa; - , 

•' TOLMEZZO 
Nuovo orario pm- la, Gqìtierq. pi^stalo. 
La Direzione delle Poste di Udine ftoco-

glieudo solo in minima parte ì desidealti' 
dei Tolmozzini, ha deciso a datare da ve- * 
nerdidì far partire la corriera postalo alle 
ore 17 li4 anziché alle 16 1̂ 2, 

La corriera stessa, giungendo parimenti 
in coincidenza col diretto por Venezia, 
iflfrìrà il vantaggio di poter impostare 3];4 
dopo di queUo ohe,era necessario prin». 

I K R U M I i l I . 
]3' un' ingiuria che molte volentieri i 

«ocialisfl ìandftuo agli opemi- -«sattoJioi, 
Questi, poi socialisti, non salino ohe fra-
dire, sfruttare, ingaunaro, Como risppsta 
a un'accusa tanto ingiusta quanto balorda, 
rodiamo che cosa dice il « Kegula'te P , 
oi-gniio dei metallurgici che fanno Mipo 
alle cosklett? unioni Hiiach-D-nuker di 
Gemuiuia. 

Quel giornale, con una frauoliezza die 
lo onora, oft'uo al suoi lettori una ^tati-
atica di quei socialisti ininiati'ionlatì nella • 
fodorii'zioae socialista dei nvotallurgioi, 
ifhij si resero famosi pel' kvuimrii,ggio, 
fai sili cnzinni inganni, denunzio, furti e 
simili bug-atelìo. Ecco la poca onorifica 
staUrftiua dei dollttì socialisti di mia «ola 
olttiise 0 fedoKViSÌoue. Krumiri 6333, ter­
rorismo 0 iug'inmo 8-1, atti nn-ticolleggiali 
89, denunzio 34, infrazioni tariffa 3, 
abusi (li loealiS, furti 12, dannogginraonti 
lilla fodoraziono 70, infrazioni al regoln-
nionto 16. binsìflii iiittlttl 1,76, Sono dun­
que 1121 delitti ouiumessi in un anno 
ohe sono venuti alla luco, Mn il « iio-
gulalor •), organo assai l)0.iio informato, 
garauftìco .che <li simili marachoUo se no 
Mimo eoninieM,-iu per hi meno 10,000, 

Altro che chiainaro knunirì, spio, tra­
ditori gii operai cattolici'! 

.\i* 



S ^ l l 

mi 

•w 

circolo Sa. Éî macora a Fort. 
A cura del «Ciroolo SSi Brfflaool*a e 

Fort.. per la diffasioas della buona stampa» 
domenica p. v. 10 oorr. allo ore 6 li2 
nella chiesa di 8. Antonio ab. Sani tenuta 
una conferenza 'sul tema: Per l'opam della 
buona stampa.-

' Conferenziere: 11 QuarosimaliSta della 
Oattediale. 

Ottima occasione. 
Avendo il sottoscritto affittata la sua te­

nuta presso Oussignaooo alla Società del­
l'Orto Agrario ; inette in vendita le aiimente 
ed attrezzi rnvali; tra le armonie avvoiie 
una già premiata come vitella all' esposi­
zione di Oividale di razza Soimental. Ora 
ha 20 litri di latte giornaliero, con una 
magnifica vitella di mesi 1 li2. 

Eivolgersi al sottoscritto (per Telefono 
N. 4 e 62). 

mine, 21 fehbi-aio 1907. 
EDGEMO FKRRARI. 

stitichezza, Emorroidi, ecc. 
Le vere pUlole purgative dell'Antica 

farmacia 

Santa Fosca 
nen sono più NERE. — Da moto tempo 
por (liatingncrlo e difenderle dalle nume­
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrato e 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE. — 
Quelle NERE o SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la Arma Ferdinando Poiici, Far­
macia S. Fosca Venezia. 

BrlCEBCANSI tre muratori o due ra­
gazzi sui (juattordioi anni per lavori nella 
Sliria Alta (Austria). 

Per condizioni rivolgersi all'Amminini-
strazione del Piccolo Crociato. 
——r- ' « .».! • .^m — 

Xaconiuo del Iledioo. 

Provando e riprovando. 
L'esperienza è la più fraudo maestra, e 

il tribunale supremo clie rtovo giudicare 
della -yerità di quanto la soienzii, dopo lun­
ghi, studi, o pazienii indagini, -propone ; e 
non...6 .iliiro'il ."oapo elio anche soionziiìti il­
lustri àbljiaùo dinanzi a "(lUOdlu tribuniile 
inappellabile perduto la'loro eausa o siano 
stati irremissibibnonte bocciati da questo 
iniullibilo maestro. 

Jla l'esperienza devo esser con "metodo 
- 0 costanza. Non devo contentarsi del ijrimi 
risultati, favorevoli o no, por dare il «10 
giudizio. Cosi la pensava il dott. Raffaele 
Costa di Riaoe, il quale dovendosi pronun­
ziare sul valore terapeutico di un dato ri-
.iiipdio, VAnlagra doUa ditta Bislori di Mi­
lano,' cosi s'esprime : 

liAntngra clie, io fui ira i primi ad 
osperimentare con lodevole successo, non 
oesBÓ mai di darmi piena ragione noi suc­
cessivi esperimenti che vado facondo. 

L'Antaffra 6 una specialità prezio,v,i con­
tro la gotta e io non saprei consigliiire ai 
mioi ammalati altro all' infuori di e.'<sa, la 
quale, almeno proseulemeulc, è Ja sola che 
risponde con (iroPifto contro ijuei fouomeui 
morbosi prodotti (Iiill'altcriTto l'itiauibio mn-
toriale. E ciò posso desumerò da r.compi 
da me osservai i n elio sfuggono assoluta­
mente a qualsiasi critica. 

FERRO-CHINA BISLERl 

^^^JÉI^jiiìyiÌÉBStè'' 
A prdposito dello affezioni oculari cau­

sate dalla' maìai;ia, mi viene sott'oooKio ortt 
un opùscolo di nli valente oculista, 11 dott, 
Alberto Pascale.di 'Napoli, il quale sino 
dal 1903 Ila potuto convincersi ohe la ma­
laria porta delle oomplìoaniie da parte del­
l'occhio assai piiì spesso di quel ohe 'non 
si'creda. 

Queste oomplioaaze egli dice, sfuggono 
d'ordinario all'attenzione del medico cu­
rante, in quanto ohe esse non ŝono mai 
aooompiagnate da lesioni esterne apprezza» 
bili e non vengono accusate dall' infermo, 
se non quando gli turbano la vista in ma­
niera inquietante E tanto più bisogna, egli 
aggiunge, ohe il medico vigili attentamente 
la funzione visiva dei suoi malarici, in-
quantooliè se i oasi lievi — piccoli stra­
vasi, leggiere essudazioni — guariscono 
rapidamente e bene sotto una cura speol-
fioa ben fatta, nessun vantaggio questa 
porterebbe nei casi gravi, in cni si sono 
formate delle lesioni, anatomiche. 

Col sistema adottato oggi invece si fa 
tutto l'opposto, cioè si cerea di sottrarre 
U malarico alla vigilante protezione del 
medico. E siccome pur troppo il chiuiào 
non può vincere ima infezione malarica, 
specie se grave, cosi niente di più faoije 
ohe, nella illusione di guarire — perchè 
la febbre ritarda o si fa più rara — il 
povero malarico vada incontro a malattie 
per lui ben peggiori della morte. 

A guarire radicalmente l'infezione od 
schivare ogni complicanza funesta bisogni 
tener presento ohe occorre fare uso deS 
predarati ExanofeUci della Ditta Bislori di 
MUano. 

E raccomandiamo sopratutto l'Bsanofelini 
questo pregiato liquore antimalarico, tantoì 
bene preso e accetto dai piccoli bambini, 
perchè h io questi teneri organismi chela 
malaria — per la difficoltà della cura e 
per la poca resistenza organica — fa le'̂  
maggiori devastazioni e provoca le più trì-
stì_oonsegHeuze e complicanze. 

Pesce secco 
Lardo sécco 
Strutto •• 

Oapppui " 
'GaUiné; -
PoUi I 
TaocMni • 
Anitre* 
Oche 

Salumi. 
al quiiltale 

.aa-.L. 115.—a 145.— 
% •'» 160.— a 170,— 
da . 160.;- ft 170.— 

PoUexiè.' 
• , ' al kìlogr. 

' ' da L. .1.80 a'1.4B 
- » l;30a*l,40 
• '. • » l-.30-a 1.45 

• - » L26 a 1.40 
,• » 1.20 a 1̂ 30 

» 1.15* a 1.30 
0ova al 100 da L. 6.75 a 7.50. -

Foraggi. . 
Fieno dell' alta La qualità da L. 8.— a, 

8.70, II.a qualità da 7.10 a 8.— 
Fieno della bassa La qualità da 7.— a 

8.10, II.a qualità da L. 4.80 a 7.—. 
Erba Spagna da L. 7. — a 8.50. 
Paglia da lettiera da L. 4.40 a 5.—. 

Ijegna e oarboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.30 a 2.50 al quint. 
Legna da fuoco forte (in stanga) da 

lire-1.75 a 2.— al quint. 
Carbone forte da L. 7.50 a 9.25 al quint. 

]Vtereati dei snisi e degU ovini. 
giorno 2S. 

Suini 308 — venduti 181 ai prezzi se­
guenti : 
da latte 
da 2 a 4 mesi 
da 4 a tì mesi 
da 6 a 8 mesi 
oltre 8 mesi 

Pecore 110 -

CISAICyfiA; 
] • per la mùlftttie di',. . 
Gola, Nasoj Irècchio 

• • fipeoiàUstà 
UBIKE - VIA, AQlJlLTèU 86 • 

' 'Visite t t iUi. i fiowii- ' 
•" Camere''gratuite' •'•. i 
per '-malati poyèii • ' 

TBLBI*ON0 'N. -' *317 • 

• V I N " 0 ' ' 
di diverse qualità e prezzi 
che si spedisce ancàe a destinazione, lo 
trovate dal signor D, FRAN^Ih di Odine. 

Azzan Augusto d. gerente v 
Udine, tip. del ,« Crociato »'. 

-, , • .̂  « . 1 ^ ; 0 tf *• ' 

Corriere commerciale 
SULLA PUZZA DI UDINE. 

Bi-rista settimkuale sui uteroa-ià. 

Grani. — ÌVIiirtedl Ettolitri 468 di gra­
noturco, — di segala, — di-, fruiiièuto e 
40 di sftrgoroBS). 

Grioved'i 28. — Btt. 635 di granoturco-e 
35 di ,-ji)iyoi-i)sso. 

Sabato. — Btt. -157 di granoturco o — di 
sorgorosso. 

Mercati scarsi, causa 1' inizio dei lavori 
campestri. 

Cereali. 

Anche que'sta campagna sono ben fornito 
di FAGIUOLI e FROTTA SECCA, • per 
vendita all'ingrosso. , 

ITdine, porta FraooMnso 
» . TÈ-ANZU,. . 

Cercasi 
cottimista por 1' osoouzione di -iî iOO metri 
cubi di muratura in pietrame e mattoni. 

Rivolgersi all' impresa 

f. iWADILE Bf?IXEN 
TIBOLO. 

RICBRO.-\iSI compagnia fornaciai abili 
per mattoni a crudo : lavoro a contratto 
— mattoni 700.000 a 800.1100 — tr.isjorto 
a coperto. VAgk Jfarohi 6.50 por mille, 
con ritenuta III|1U0 sino a lino lavoro. 

Rivolgersi : Siff. II. LÀnumcier, Ziogelei 
- Ruhmausfélilou (Niod. Bayer). 

Eicercansi 3 niui-atori e duo ragazzi sui 
14 anur per lavori' nella Stiria Alta-
(Austria), , -

Per condizioni rivolgersi all' Am'mini-
atraziona del P,icoijlo CrO!;iap.^,'i . ' ; ' ; •>, ' , ' 

di S. SSichiele Arcangelo di Rivolto AAij'-%iA.r-ij»jr-fi;Lris^,^l*.^ì^j»^--

. 80 da lire 18 a 25,-T-
50 da lire 25.— a 40.— 
30 dà lire 45.— a 60.— 
18 da Kre 65.—a 80.-— 
3 da lire 115.—a 118.— 

vendute — ; 85 per .alleva­
mento da lire 22 a lire 48. 

Castrati 40 — venduti 27 da macello a 
lire 1.00 al ohilogramma. 

Agnelli 70 — venduti 60 da lire 7 a lire 9. 
SULLA PIAZZA DI PORDENONE. 

Prezzi dei cereali ohe ebbero cor.-io noi 
mercato settimanale nel giorno di sabato 
3 marzo 1007. 

Granoturco nostrano vecchio all'ettolitro ; 
massimo 12.50; minimo 11.45; medio il.99. 

Fagiuoli vecchi all' ettolitro ; massimo 
22.50 ; minimo 15.— ; nisdio 18.10. 

Sorgorosso vecchio ali ' ettolitro : massimo 
7.50; minimo 6.— ; medio 6.74. 

'estiti 

. (^ochtù coopernlnn-'pA rwmf .cotleUivà), 

Bilancio al 31 dicembì'e 1906. 
V ATTIVO. 
Numerario in Cassa t 
Cambiali in portafoglio s 
Conti correnti att. (cap. ed int.) s 
Interessi passivi antocipati e 

non maturati s 

02.86 
20195.— 

5143.07 

61.69 

onerai inà1inaUs'9''%ér;Ìà'*privHlstì|itgW - -• 
circa ma ventina. •' '• • -f . 

Lavoro sicuro por satto mesi in BuliarG.̂ t. 
Rivolgersi in BUIA presso IJKONARDO 

FABBRO, borgo AvìUa. '' 

oletB *s' 4v<- -E' indir.ati.wiino 
pei nervosi, sii a 
nemici, ì deboli di 
stomaco. 

L'Ili. D.rA.DE 
OlO'̂ 'ANNl Bot-
tore della Regia 
Uiiiver.'jilà di Pa­
dova, suri vo; " A-
"vendo snmmiiii-
" strato in jiarw:-
" ohie occasioni ai __,.- _,̂ „ . „ ^ 
"miei infermi i\ ^^-mK^mi» 
"FEHUO-CUlNA-UISLESr posso as-
"sicnraro di avqr soiiiiiro coiisepiito 
"vaiitaggi<i.si risultati,,. 

Granoturco 
Oinquauliuo 
Segala ' 
Sorgorosso 

da L. 
da » 
da » 
da » 

Frumeiilo da » 
Avena da » 
Farina di frumento da 

pane bianco » 
Farina di fnunonto da 

pano sciu'o » 
Farina di granoturco de­

purata j 
Farina di granoturco ma-

cinafatto t 
Crusca di frumento s 

legnini. 

all' ettolitro 
10.60 a 12,20 

9.30 a 10.50 
13.50 a 14.— 

7 . - a 7.50 
al quintale 

23.50 a 24.— 
a 

Totale L. 25492.12 

PATRIMONIO SOCIALE. 
Capitalo versato (quoto sociali) L. 
Fondo di riseva ' » 

Totale L.~ 

8 7 . -
,577.41 

604.41 

21.50 a 22.-

39.— 

PASSIVO. 
Depositi vari (cap. ed Inter.) L. 16325.79 

i Accettazioni cambiarie » 8000.— 
32..59- Interessi riscossi e non matu­

rati sui prestiti » 242.58 
;i 34. Creditori diversi » ,90.— 

:' • Somma L7"24068.37 
17,— a 21.— 'jSopravanzo dell'esercizio pro-

;1 cedente » 169-34 

^^•—-•' Totale L. 25492.12 

20 

10.— 
13.50 14.50-i 

Fagiuoli alpig. 
» di pianura 

Castagno 
Marroni 
Patate 
Palato nuovo 

IVocera Usnba'a Acqua 
da tavola 

Esigere la marca « Sm-gcnlc Aiujdicn » 
F. BISLERl e C. - MILANO. 

Burro di latteria 
» oomuno 

da 
da 
da 
da 
da 
da 

Siirri. 

L. 

al quintale , 
-.— a — .— 

a 33.— ' 
a 17.—' 

a 7.,50 

IS.-
13.-

6.— 

al quiutal's 
210.— a 260.-
22,5.— a 250.-

Tonuaggi. 
al quìntalo 

jL-vv i: s o. 
In Sevegliano presso il sottoscritto ti-o-

vasi una partita di Somonto Ulcdìea (i tri­
foglio ìtusii-aiio dell'annala 1006 di g.'rmi-
naziono garantita depurata al ileouscuta-
torio del Circolo Agricolo di Piilmanova, a 
prezzi modii'i. 

ENJUCO UASI'AUDIS. 

F(u*maggi da tavola 
((jiialità diverso) L. KW.— a 320,— 

Foi-maggi" montasio » 175,— a 200.— 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) » 145. — a 16U.— 
Foruiaggio pccui-iiio •» 200.— a 290.— 
Formag. Lodigiauo » 275,— a 320,— 
Formag. l'armeggiano » 230.— a 280.— 

Civrai (all' ingrosso). 
al quintale 

Carne di huo (poso vivo) L. —.— 
-,> (poso morto) » 148.— 
» di vacca (JH-SO vivo) -> —,— 
. » (p.-̂ so iiiorlo) » 135,—-

di vilidio » ' 105,— 
i> di porco (poso morto) » 130. -

Conti profitti a spese. 
l'EOFITTI. 

Interessi mat. sui prestiti attivi L. 
laterossi matur. sui conti cor­

renti attivi » 
Totale L. 

SPESE. .f~ 
Interessi ni.aturuti sullo accct­
tazioni cambiario passive !.. 
tiitcroBsi matuvati sui depositi 

passivi ' 
Speso d'ordinaria amininistr. » 
Riccliozza mobile provontiv.ata 

por il 1907 
Utile netto suU'osorcizio 19116 » 

Totale L. 

1307.35 

243.07 

1550.43 

.381.05 

553.42 
356.01 

90.— 
109.34 

1550.42 

AOBICOLTORI. 
Semense, decuscutate e di gnr,%ntita ger-

minabilità, di trifoglio, eri a moUii-a, loiotto, 
eoo., si trovane da D. FRANZIL, porta 
Praochiuso in UDINE. 

Lactina Svizzera Pancliaml 
il più perfetto ed economico allatia-
mento dei vitelli e porcellini. Un ehilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L. NilDASIO 
di UtlNE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cftl-asjd^nneslQ ed olio 
di granone* per ta|poj%- brucio. 

Fuori Portk Gétnona 
Telefono 108 — Famiglia S80 

Zoccoli In legno e confezionati 
presso la premiata Ditta, 
ttalieo l?iTa ~ Udine 

Si dichiara elio il presente bilancio è 
conforme a verità. 

Il Prosidonto 
DEL aiDDICE ENRICO 

I Sindaci : Cappcllnro Luigi —Zuixi Alc-s-
.viiìdro -- Vappelluri Qiorauni. 

1 Consiglieri: CrenKitìii Tdiviso — Dfl d'ili' 
ilici' (Jionimii. 

Depositato in (Vincollcriu del Tribunale 
C. e P. di Dlino il di 25 febb. 1907, al 
N. 1243 d'ord., 96 soc, Voi 25, sub. 125. 

li Y. O.iueclliei'O 
^1. Diirigcillo. 

FABBRICA Via Superiore 20 (Telefono 
138), con NEGOZIO in Via Pelliccerie, 
numero 10. 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Sroili 

UDINE - Fuori porta Gamonft - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mala nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILl ha già piantato una 
grandiosa 

Fonàeria per gMsa. 
E' fornita di motore .elettrico e di 

tutli i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per aeque 
dotti, sia di genero artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 


